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L’architetto Bruno Vitali ci racconta la sua 
esperienza nella duplice veste di utente e di 
professionista.

Abito esattamente da 20 anni in edifici con 
una ventilazione meccanica controllata (det-
ta anche ventilazione “dolce”) e devo dire che 
l’apprezzo molto, non ho mai riscontrato effetti 
negativi, ma solo positivi. La prima esperienza 
è stata nella casa di Monte Carasso, bifami-
liare costruita nel 1999 e certificata Minergie 
TI-004, una tra le prime in Ticino dotate di un 
sistema per il ricambio d’aria automatico. 
A quei tempi si trattava di un progetto per certi 
versi pioneristico con l’obiettivo di ottenere la 
certificazione Minergie, ma pensato anche per 
ottimizzare i guadagni solari passivi attraverso 
le finestre (effetto serra) e riservando un’atten-
zione particolare alla disposizione delle mas-
se interne per favorire l’accumulo dell’energia 
solare.
Un progetto all’epoca sperimentale, possi-
bile solo perché fatto sulla “propria pelle” 
essendo progettista e al contempo commit-
tente; in particolare ricordo che fu abbastanza 
difficile realizzare la ventilazione meccanica 
controllata in quanto mancava totalmente 
l’esperienza per questo tipo di impianto; non 
nascondo che fui guardato dall’installatore 
termosanitario con aria a dir poco scettica 
quando esposi il mio concetto impiantistico, 

Il comfort innegabile della 
ventilazione “dolce”

Dopo aver intervistato la signora 
Elena (vedi TuttoCasa 01-2020), come 
Agenzia Minergie della Svizzera 
italiana abbiamo raccolto un’ulteriore 
testimonianza.
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di ventilazione (e spesso Minergie) a una casa 
nella quale non si possono aprire le finestre. Le 
finestre invece si possono aprire eccome: ma 
solo quando e se lo si desidera, non come 
necessità assoluta per avere un determinato 
comfort igienico.

Conclusione.
La ventilazione meccanica controllata è con-
sigliata in generale indipendentemente dal-
la certificazione Minergie, tant’è che anche 
le norme professionali SIA regolano questo 
aspetto. Oggi, più che in passato, esistono 
molte soluzioni per tutti i tipi di costruzione, 
siano esse nuove o ristrutturate, a costi asso-
lutamente sostenibili. Quando pensate a un 
ammodernamento o alla costruzione di una 
nuova casa, ponete la ventilazione mecca-
nica controllata al progettista sin dall’inizio 
come una vostra esigenza, in questo modo 
l’integrazione dell’impianto diventerà più 
semplice e il risultato finale complessivo mi-
gliore: un edificio che respira! 
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pianti di sistemi di ventilazione/climatizza-
zione molto complessi e onerosi. L’esperien-
za di chi lavorava in questi edifici spesso non 
era molto positiva: disagi a livello di comfort a 
causa dell’eccesivo divario tra le temperature 
superficiali delle pareti e quelle dell’aria (scar-
so isolamento termico perimetrale), correnti 
d’aria fredda e secca con conseguenti disturbi 
alle vie respiratorie, impossibilità di apertura 
delle finestre per un controllo individuale del 
ricambio d’aria, alterazione della percezione 
dei colori naturali dovuta all’impiego di vetri 
termo-riflettenti per ridurre il carico termico 
estivo, ecc.
Tutte queste esperienze hanno contribuito 
purtroppo negativamente e per lungo tempo, 
e ancora in parte continuano, all’idea di do-
tare la propria abitazione di una ventilazione 
meccanica controllata.

La realtà quindi è un’altra?
I principi della ventilazione “dolce” sono com-
pletamente diversi rispetto a quelli citati po-
canzi: il ricambio d’aria è finalizzato esclu-
sivamente a scopi igienici, ossia a garantire 
una buona qualità dell’aria interna che re-
spiriamo e non ha la funzione di climatizzare 
l’abitazione. Questo permette di contenere il 
flusso d’aria a livelli molto più bassi, cosa che 
si traduce in velocità dell’aria contenute, tem-
perature d’immissione vicine a quella ambien-
te e quindi a meno rumore, assenza di correnti 
d’aria e basso consumo elettrico.

Perché una ventilazione controllata?
Le ragioni sono molteplici: in primo luogo per 
un maggior comfort abitativo dato da un’a-
ria interna sempre fresca, non troppo umida 
e libera da sostanze potenzialmente nocive, 
secondariamente per risparmiare energia di 
riscaldamento in inverno. Gli edifici moderni 
o rinnovati di recente sono molto più ermetici 
all’aria che in passato, soprattutto per via de-
gli infissi dotati di guarnizioni con doppia o tri-
pla battuta. Ci si può chiedere il perché di tanto 
“accanimento” per rendere ermetici all’aria gli 
edifici, quando si potevano lasciare un po’ di 
spifferi come in passato.
Vi siete mai chiesti perché una volta si mette-
vano delle vaschette d’acqua sopra i termo-
sifoni o degli apparecchi di umidificazione in 
inverno? Perché il ricambio naturale d’aria di 
base non era regolabile, dipendeva solo da 
fattori esterni non controllabili come le con-
dizioni metereologiche esterne, le dimensio-
ni delle fessure, ecc. Quando gli spifferi sono 
importanti, l’aria interna d’inverno diventa 
estremamente secca, inoltre anche a finestra 
chiusa i rumori esterni penetrano in casa facil-
mente. I fenomeni appena descritti, oltre alle 
temperature interne troppo elevate, oltre che 

contribuire alla secchezza dell’aria, causano 
un aumento del consumo energetico per il 
riscaldamento e l’eventuale umidificazione. 
Tra l’altro le infiltrazioni d’aria esterna fredda 
concentrate in alcune zone sono anche peri-
colose per la formazione di condensa e quindi 
di muffe. 
Per tutti questi motivi l’involucro deve essere 
sufficientemente ermetico, come del resto è ri-
chiesto dalle normative in vigore sia a livello di 
singole componenti come i serramenti esterni, 
sia a livello generale per tutto l’involucro co-
struttivo.
Considerato quindi che l’ermeticità è diven-
tata un requisito importante nelle costru-
zioni, come si risolve la necessità di garantire 
comunque un sufficiente ricambio d’aria dal 
profilo igienico e olfattivo? Occorre ricordare 
che (a causa delle emissioni inquinanti interne 
date da respirazione, prodotti di pulizia, deo-
doranti, insetticidi, colle, materiali di rivesti-
mento, ecc.), l’aria dei nostri ambienti chiusi 
è da due a cinque volte peggiore di quella 
esterna. Se consideriamo infine che trascor-
riamo gran parte della nostra vita in questi 
ambienti (fino all’80%-90% del tempo di cui 
il 50% del tempo al proprio domicilio), il ri-
cambio dell’aria interna è di fondamentale 
importanza.

Come assicurare perciò un sufficiente ricam-
bio d’aria negli ambienti?

Ecco le possibili risposte a questa esigenza. 
Scartata l’idea di lasciare aperta tutto il gior-
no una o più finestre a ribalta, una soluzione 
inefficace ed energeticamente dispendiosa, 
restano solo le due seguenti possibilità:
•	 il ricambio d’aria è gestito di persona apren-

do metodicamente tutte le finestre dell’ap-
partamento o della casa in modo da fare 
corrente d’aria, operazione da ripetere da 
due a tre volte al giorno per cinque minuti; 
un impegno non facile da mantenere, so-
prattutto con lo stile di vita odierno;

•	 disporre un sistema meccanico che prov-
vede in modo automatico a effettuare un 
ricambio d’aria corretto in base alle normali 
esigenze di salubrità dell’aria.

Di sistemi per il ricambio d’aria automati-
co ne esistono molti tipi e senza entrare nei 
dettagli tecnici, segnaliamo quale ottimo ri-
ferimento i requisiti in materia dettati dallo 
standard Minergie, un marchio che fin dal suo 
esordio ha dedicato a questo tema la massi-
ma importanza e centralità. Chi desiderasse 
approfondire l’argomento trova molte infor-
mazioni sul sito www.minergie.ch.
Cogliamo l’occasione per ricordare che il pia-
cere dell’apertura della finestra non è assolu-
tamente negato.
Spesso si associa una casa dotata di impianto 

Per saperne di più
L’Agenzia Minergie Svizzera italiana e il Centro di Certificazione Minergie per il Canton 
Ticino hanno sede presso l’Associazione TicinoEnergia. www.ticinoenergia.ch

Nata su iniziativa della Repubblica e Cantone Ticino, l’Associazione TicinoEnergia ha 
l’obiettivo di sostenere con misure concrete la politica energetica cantonale, operando 
negli ambiti efficienza energetica, energie rinnovabili e mobilità sostenibile in collabo-
razione con gli attori presenti sul territorio.

Il Cantone ha affidato a TicinoEnergia il compito di informare gratuitamente professioni-
sti, aziende, cittadini e enti pubblici circa le varie possibiità di incentivi e deduzioni. Gra-
zie al supporto del Cantone, l’Associazione TicinoEnergia offre una prima consulenza 
orientativa neutrale e gratuita.

PER ULTERIORI INFORMAZIONIPER ULTERIORI INFORMAZIONI:
MINERGIE® Svizzera - Agenzia Svizzera Italiana
Ca’ bianca - Via San Giovanni 10
6500 Bellinzona
telefono: 091 290 88 10
e-mail: ticino@minergie.ch
 www.minergie.ch
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come l’assenza di un sistema di riscaldamento 
centrale classico e soprattutto la presenza di 
una ventilazione meccanica controllata.

Perché tanta diffidenza?
Tra gli anni ’60 e fino all’inizio degli anni No-
vanta la ventilazione meccanica controllata 
era qualcosa che si applicava esclusivamen-
te nei grandi edifici funzionali, come banche 
o centri commerciali, spesso abbinata alla 
climatizzazione (raffreddamento e deumidifi-
cazione), per cui le portate d’aria erano pen-
sate piuttosto per climatizzare l’edificio e solo 
di riflesso per garantire una sufficiente qualità 
dell’aria interna.
Di conseguenza, per poter trattare grandi por-
tate, la parte di aria effettivamente nuova 
era limitata a favore di un’importante quo-
ta di ricircolo dell’aria interna. Questi edifici 
erano inoltre progettati con facciate ricche di 
vetrate con caratteristiche termoisolanti mol-
to inferiori a quelle attuali, di regola vetrature 
fisse per ragioni architettoniche, di prestigio e 
di sicurezza. 
Tutto ciò comportava l’installazione di im-
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